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Osato e«n«Di« O«B U Petto 

Il dmorm del marchese 
WoB, Di Rudìaì, nel banchetto c6f6r-

togli ' i'tftto ieri a Palermo, disse cba 
nbn iaWddeTa.d( esporre uli programma 
ma di delinèiiTe onasiUazione politica 
grjyiagìtaa, che oCTosca il seoso della 
gjiistizia,' iddetiotiEce le istitadoai a 
riaoìega la mvr&iiti. 

-Ù^pIoTò rÌDcertézia e l'apatia del 
paeae ih epooi d'e!azioai,e disse che se 
questa dovessero essere protratte fino 
a giugno, sarebbe impossibile approvare 
i bifaDci e si renderebbe.illegale la ri-
eoQssioae delie imposta, éi afàda però 
«lU.ìealiÀ del Ha. 

Biasimò il contegno anfontario, dit-
t^tjDmlé del governo, impersonato da 
Crî f i, che si è manifestato coi decreti 
legge, cóf pieni poteri, colle leggi ac-
odtjOBÌkli, e con la proroga della Camera, 

Ne^ò i baoni effetti vantati della dìt-
tatnra, la qbale è impossibile che rechi 
vantaggio alla monarchia. Si augnra 
che I* .Corte dei isonti e le Corti di 
caasaiiòae. abbiano più estesi poteri per 
impedire' gli atti di ÌDCostìtuzionalilà. 

ÒijKsoase le cassare-indirizzato recen­
temente al parUmentarismo, negando 
che la Qunera'fosse irrequièta, tarbo-
lenta a mutevole; anzi il poco di bene 
che Gmsi ha potato fare, gli fu con-
seotìtó dalla Camera. 

' Disaa'di desiderare la luca scila qse-
stiosa morale, perchè le reticenza gene­
ranti, gli g o d a l i , che non mancheranno 
di riprotlarst nella nuova Camera. 

'Constatata .la 'mort« dei partiti storici, 
aggiunse «ine oggi solo dne tendenze 
sonò rimaste,di fronte: la colletsivìgtit» 
eVii^dl.vIdiislte^ica. Egli parla in nome 
dèlie dóiÈrine mdividaalistictia liberali. 

La Camara onora dbuiìaosgilie^ fra 
la [arópria ablicazione e lo dimiasioni 
del ministero. QhÌQs» con un accenno 
al Ra,aadol(a lingraiuiì applaosL 

dell'on. Di Kudipl } . . . . • . . . . > . Nel discorso .-_. _- ,., 
sol qtnié a»^diti'6tìciM6'nb''f^^s^aito 
di rìtoithre prò volte — è 'dat6 spe­
c ia l rnìevo a daè'dei capisaldi dèlia 
qaaitrb opposizioni : i decreii-iegge, che 
le' di)fté' oppoànoni si sai'ebbero riunite 
par'éonlbatfere, e il sapremo diritto 
statatiiKtJ, 'Èha essa avrebbero da ri-
vendièwe.-

I dacreii-legg.'? Sorvoliamo ani nu­
merosi decreti legga, in materia tribu­
taria, emanati dai Ministeri Deptetis-Za-
nardelli-Brin, e Radinì-Colombo. Soffer­
miamoci invece sul famoso decreto-legge 
"la^Hrf^l^^Wi^JisiWiijbtiificato dal 
Ministero Gioiuti-Grimaidi-Brln. ..Quel 
d^M'o'-scdnWl'^àV'^-li'tódiVIèKizffon-
dàffléii'taif'dello S(ato, turbava proton-
i^ineot«~la Cassa'Depositi e Prestiti, di-

APPESsìicsi.assu-^Jiiaii (53) 

e NI lAHCHI E IV EGRI 
-, .-TTrTìiij.'i - - • •• 

(tzadozioiie (Eni £nfl«aae) 

Di leggieri comprenderanno ì lettori 
quanto in oqa località che conta si po­
che dÌi^'}e|^34ÌWl'^ri,':!^Francia, 
P i l a fMtjL di grand'interesse anche 

'éa\' 1̂  vide da fanciulla, venire 
lmpaii4Hteme''nta aspettata. " '*''" 
•"Ukà'^m'àìàfbTimi l'a^omaato 
di tute i discdft'i'.'Èbà'jiiirUndiJfi'sfe'h'bn 
del sfuìin, che deve esaere il principale 
ornamento della festa. 

Qi[£, dopo aver narrato ciò che è la 
festàj'descriviamo che cosa sia !f^uAn. 

II..0i(A,n é noa specie di pagoda di 
banibò, alta pel solito tra piani, sovrap­
posti l'uQ all'altro, che vanno sempre 
più ristringandosi, e coperta di carta 
agogni toldréivcnecua piana à costituito 
dì una oapaona speelatèf 
"••QucatiiSani vengono folìdamautB legati 

fra loro, «.si dà ruIiima~maDoall'asaieme 
ed alle particolarità. Ónde giungere ad 
an'i;Ì4QHsto defilo dell'oggetto che si 
proposero i Laacari cercano talvolta 
quattro mesi prteaper'-tatta la colonia 
ì più abili ope'rai': indiani, chinasi, ne-
gii- liberi-a. abbiavi, sono messi a con-
tribnzione. 

Pelò, invece di pagar U giornata a 

stogliesdola dalie sua funzioni ssjéoziali, 
e minava una delle più solide istitu­
zioni finanziarie dello Stato. Ma allora 
Crispi non era ai Governo, e quindi 
poco mala< 

1' decreti-leggi furono senza fretta 
approvati, dopo una Inuga sarii di pro­
cellosa discussioni, da coloro medesimi 
cli« oggi gridano li croce addosso al 
Hioistaro, che é ricorso ad espedienti, 
certo man disastrosi, per salvare la D-
nanza dello Ststo. 

Non par vero che l'opposizione non 
senta il hisogao di far un pochino l'e­
same ^ì'^éóiaiLix è tibn si accòrga che 
si dà mateilettamante dalla zappa sui 
piedi, rimproverando al Ministero at-

.luale gli alti di cui essa fu prodiga! 
. Ftiveudicara il supremo diritto sta­

tutario? Ma di quale diritto statiitario 
'iuténdono pkrUre? Della proroga della 
sessione ? Dell'annunziata sciogliinéntc 
della Camera? 

>Nell'nn caso, come nell'altro, i de­
putati dell'opposizione non .hinno al­
cun diritto statutario da vendicare, per­
chè si tratta delle prerogative Sovrane, 
e nessuno può mettere in dùbbio il di­
ritta della Corona di .acooMKre taoto il 
decreto di proroga, quanto lo sciogli­
mento della Camerti. 

Sn questo punto siamo perfettamente 
nella latterà dolio Statuto, i) quale non 
fu lacerato, uè tampoco violalo. 

Mandano da Palermo, 19, al Secolo 
XIX: 

< Samplice spatiatore alia colazione 
politica dell'anfiteatro Mangano, vi mando 
ti impressione vera e leale che la pa­
rola dell'on. Di {iudinì ha prodotto sulta 
maggioranza dogli nomini politici che 
presenziarono oggi II grande avveni­
mento. 

Un latto poi molto sintomatiooara la 

conto che l'on. Di Rudìni non rapcresehta 
soltadto il partito di' Destra, ma tutta 
l'opposìziona contro l'attuale Gabiaetio, 
e che il suo odierno discorso doveva 
essere una solenne maaiCestazioae po-
-lìEESai; S'^cife 'frarné' 'Ia'""Mn"5è'ga8Dza. 
che i 40 a più deputati siciliani > quali 
si aatannero dall'iuterveuire o dall'ade-
rire ai bai)chatt(\aon condividevano af-

"RRo^gli ' iSeali ^èiròn". "ìrap^ès'antanta 
di Caccamo. 

Stabilite queste cifre, cte parlano ab­
bastanza chiaro, ria^umerò l'impressiona 
generale sul discorso, in tre parole : * .\-
spéttiszTo'ne completamente delusa >. 

Che cosa ha detto di nuovo l'on. Di 
Kttdini? Nulla'.'Pf'i^l-e rifriggiiVei^mpre 

quest' ultimi, la si paga ai rìspattivi pa­
droni. 

Frammezza alla singole perdita di 
cui ciascuno aveva a lagnarsi, fu dun* 
q'ne una vera gioia il sapere che il ca­
sotto ove giaceva il ff%^n (giunto or-
mal al suo compi:asnto), situato in una 
profonda gola dèi monte del Pollice, 
era sfuggito Incolume airuaiverssla di­
struzióne.' 

Nulla sarebbe mancata perciò quel­
l'anno alla festa cui il goveraatora, in 
segno di felice arrivo, aveva aggiunto 
le coi-se, delle quali, egli, nell'aristocra­
tica di Ini manificenza, risarbavasi di 
distribuirà i premi, a condizione però 
che i proprietari dai corsieri cavalcas­
sero in persona, secondo l'uso dei gentil­
uomini riders d'Inghilterra. 

Come sarà facile comprendere, ogni 
cosa concorreva actiìoochè il piacere che 
ciascuno ripromattavasì,''eanMItisse il 
danno tastò soSarto. 

Di tal modo, dna giorni dopo l'ora-
gano, i preparativi della festa servirono 
a far isparìra del tutto la preoccupazioni 
dalla catastrofe. 

Sara sola, contro il solito, assorta 
coma era in pensieri ignoti a chi le 
stava vicino, sembrava non prendere 
alcun interesse ad una sctenoiià la quale, 
negli anni precedenti, aveva somma­
mente preoccupato la sua civetteria. 

Dilatti, l'aristocrazia tutti dell'Isola 
di Francia soleva assistere alla corse 
non meno che allo Tamsè, sìa nelle 
tribune appositamente eretta, sia in coc­
chi scoperti ; tanta nell'uno quanto nel­
l'altro caso, era un'occasione per la 
bella creole di Porto Lnìgi di mostrare 
Isioro sfarzosa eleganza. 

lo .»ti:.ìM argomauto. Crispi u'in doveva 
proro,7ira la Gamer» ; non doveva va­
lersi dei dacreti-laggi; ha violato lo Sta­
tuto, ha calpestate le prerogittive dalla 
Camera. 

Storie vecchie e stravecchie, che 
hanno fatto il loro tempo. La miglio­
rata condiziona finanziaria e politica, 
così all'interno coma all'estero, dal paese, 
basta da soia a. provars come il .Viìni-
stero Crispf lioD aWx invece fatto che 
quanto gli dettava e gli.imponeva l'in­
teresse delia, nazione. 

Passo sopra alle disquinzioni teoriche 
del parlanuautarismu, ai-partili sgruppi 
politici, ed al grande partito consenPa-
tora di là da vanirà; poiché si fi nel 
campo dall'astratto, s parchî  l'on. Di 
Hu'liui non Ila fttlQ che rìpatore quanto 
da qaasi trent'aaui hanno detto e ridetto 
tutti i più eminenti statisti che Son'rono 
oal perìbdi>'d«i nostro risorgimanto. 

E veniamo al concetto principàie. Ma 
sviluppato ì( suo programma, ì'tia, mar­
chese? Niaote affatto. .Dissa che il ino 
programma -politico lo annuozierà a 
tempo' e ; luogo; ad ebbe rsgipne infatti 
di sorvolare sa questo punto, parcbì un 
programma basato suite î iride -alleanze 
della Sala Rossa non avrebbe potuta 
che provocare per lo meno tìna claina-
roaa ilarità atwha fr«:quei suoi compari 
cha gli stavano ai fiaucbi. 

Troppo 'luirgo, nto&otono, incolore, 
l'on. DI Rndìni non seppe trovare una 
soia frase cha indicasse in lui l'uòmo 
deir.&vvénito,' non uni parola che co. 
strìngesse anche i suoi avversari a ri-
oonosèere-in lui il fatar» capo di un 
grande partito. 

La disì!Iusioi)o insomma non poteva 
essere maggiore, e sa l'opposizione a-

J^%,, già ,iiUj?kaì9,.dlJ£9lràu«,. c«lle 
vióTenti lettere dt ' Cavaiìótti,'le epistola 
agro-dolci di Brin, ed 11 fiasco del'ban­
chetto di Liozo, coll'odierno discorso 

-JaU'ao. Di- -Ratiiat «li»-- a«»a'alin> » l i 
sua oraziana funebre. 

Un oltiraa parii^are, il t»tro Man-
|g«na, àveieoi era ^ l l s t i sngg^; sì no­
tavano infatti tutti i pin'eminèhti rap-
pr^seotqoti ilall'itrlst^crjazia, palermitana, 
la /ftté'jfeur'cioè di 'quel 'la'tUondisti 
che combattono il mioistico Crispi sa-

-péatfo^ohi)' fi' ISg^-ftjtlà'iifcnin*'com­
pilata da lui, colpirebbe a morta qnèffa 
tìranuia, che essi hanno finora eserci­
tata sulla massa dei rurali, e che l'at­
tuala presidente del Consiglio intende 
dì abbattere, per togliere una grande 
vergogna alla sua isola natale t. 

Mandano da Roma : 
< Genaraltnente il discorso pronunziato 

dall'on. Di Rudini a Palermo, è giudi­
cato un insuccesso, e l'affetto, anche tra 
gli amici del deputato di Caccamo, è 
stato inferiore all'aspettazione. 

Infatti l'on. Di Ru4i|ù.a|lJ^j2 i^onjaca 

Parve perciò giustisstmo il inaravi-
gliarsi perchè Sara, sulla quale l'annun­
zio d'un ballo o di qa-tluaque altro spet­
tacolo prodttceva d'ordinario grande im­
pressione, se ne stesse questa volta e-
straoea a quanto accadeva. 

.\ncbe mainala Eonchetta, educatrice 
della fanciulla, la quale leggeva in fbndo 
della di lai anima coma attraverso ài 
più nitido cristallo, non ne comprendeva 
nulla, ed ara tutta soprappensieri. 

AS'rettiamociasoggiuagera che mamma 
Gnrichetta, di cui, m mezzo ai gravi 
.ayv.eaÌQ)e$itÌ. isoA narrati, .iiqn.^jesimo 
occasione di aannuciare il reingr^s^, a 
Porto Luigi, era stala colta da tale spa­
vento nella notte dell'uragano, che sab-
bana ancora trangosciata dalia prece­
dente emozione, vaila partire dal Sume 
Nero tosto cessato il vento, giungendo 
nel madasimo giorno a Porto Luigi. Essa 

-dttawia-'fìi dàlla'axitivigilia-si-miravo u-
nita all'allieva, l'insolita agitazione della 
quale, coma più sopra accennammo, co­
minciava a metterla in gravi inqaietu-
dioi. 

Fatto sta cba da tre giorni era ac­
caduto un tale cangiamento nella vita 
della fanciulla, da quando, per la prima 
volta aveva redato Giorgio; l'imma­
gine, il portameuto a il suono perfino 
delia voce del bel giovane, aranla ri­
masti impressi nell'animo, allora, e con 
ìovolontario sospiro, aveva a più ri­
presa pensato al futura di lei matrimo­
nio con Eorico, matrimonio al quale da 
dieci anni aveva tacitamente acconsen­
tito, non avendo mai fatto scspettare 
cha paleserò nascere circostanze, le 
quali di' quel connubio formarebbaro un 
obbligo impossibila a compiere. 

sa non ripetere quanto già ebbe a dire 
in recenti discorsi ed interriste. 

Nemmeno può dirsi che il discorso di 
Palermo sia una sfumatura d'un pro­
gramma di governa, perchè, in complesso, 
è piuttosto una critica del Gàbiaetto 
Crispi, che una enunciazione di idee e 
di RTApositi. . 

l/V}pi*ù»ie confuta mirabUnanle l'on. 
Di Radiai, osservaóda che nella latta 
imminente il 'ministero si traverà contro 
quegli avversaril di^ogni go-verno, cha 
combàtterono tutti i ministeri, compreso 
quello presieduto dall' on. Di Rudiul. Ss 
questi ritornasse al governo, i plaudentì 
datila Sala Rossa sarebbero i primi a 
combatterlo. 

Il Biomate, dopo aver criticato il 
discorsa, il cui insuccesso — dice —su­
pera parfiao quello di Lanio, Ura i conti. 
Qni'odìci deputati a Lanzo, sai a Pa­
lermo a tre a Venezia : totale 24 de­
putati ch'i, finora, hanno preso posizione 
contro il Kinistaro. t 

Dair_Africa 
Psr la s o t U m ti IM£|B;Ì!I 

Roma SO — Le condizioni che, diatro 
approraziuaa del Qovarpo, il generalo 
Baratiari avrebbe impasto a ras Man-
gascià par la conclusione dalia pace tra 
l'Italia e il Tigre, sarebbero 1̂  sagnenti : 

1. Riconoscimento da parte dei Tigre 
della annessiona î eU'Agame alla Colonia 
Eritrea. 

2. Cessione di alcuni tratti di terrìtocia 
al di là del Marab, 

3. Disarmo completa del Tigre a spesa 
di ras Mangascià. Consegna di tutti ì 
fucili. 

4. Pagamento di una indennità di 
guerra di dua milioni, sta in danaro cha 
in natura. 

Sa ras Mangascià non accatterà 
queste condizioni, il g în^rale B^ratisrt 
occuperà Adua, A t̂um, e relativi tsrri-
torli. 

L'Isirn eieiA j list 
' 8 1 

Risultati delle scoole elementari nel 
1302-03 io base ai dati statistici tastò 
pubblicati dalla direziona generale. 

Nell'anno scolastico 1393-93 si con­
tavano no! Regno:asili infantili tra pub­
blici e privati 2572 eoo 302,754 alnnni. 

Scuole elementari diurne 58,S77, delle 
quali 49,722 pubbliche eoa 2,291,966 
alunni a 835d privata con 195,837 a-
Ianni. 

Scuole serali 3492 con 148,780 a-
lunni. 

Scuole festive 2454 con 64,580 a-
lunoi. 

Ma già, sio dai giorno dal convito rn 
casa dal governatore, ella sentì cha lo 
sposara il cngiao, era un condannarsi 
ad eterno infortunio. 

Finalmente, carne vedemmo, giunse 
il momento in cui questo timore non 
sola avverossi, ma aveva inoltre soleo-
nemsnta prome.sso a Giorgio di non ap­
partenere ad altri fuor che a lui. 

Ora, il lettore converrà esser questa 
una situazione cha doveva dar molto a 
pensare ad una giovinetta di sadici anni, 
e serviva a farle apparire sotto un punto 
di vista meno importante di quello che 
non avesse ancora fatto, le feste tutte 
e quei piaceri che àa allora aranle 
parsi i più importanti avvenimenti della 
vita. 

Per il che, da cinqua o sei giorni i 
signori Malmadie non andavano esenti 
da qualche agitazione: il rifiato di Sara 
a danzare can aliri dacché non poteva 
danzare con Giorgio; la di lei partenza 
dalla fasta, quando oominciava ad 3-
prirsi, ella che di consueto sa ne ac-
eommiatara per l'nltima; l'ostinato suo 
silenzio ogni qoal volta il cugino a lo 
zio volevano discorrerle delle futura 
nozze: ciò tutto non pareva loro natu­
rala; cosichò avevano ambedue dscìso 
cha i preparativi del connubio si fareb­
bero senza parlarne ultertornsanta a 
Sara, a che quando ogni cosa fossa in 
prouto, l'avrebbero allora soltanto av­
verti ta. 

La cosa era tanto semplice io quanto 
non arasi mai fissata un'epoca a tale 
unione, e Sara, compiuti avendo sedici 
anni, giungeva appunto all' età di sod» 
disfalli alle mira che Halmédie aveva 
sempre su lei formata, 

Scuole superiori o complemantari fem-
piinili, 157^ epa 4993^ alima< ' 
' -'8<taote MMttiaii M8 flOO fsvemittive, 
13 pariggiata e 35 non pareggiata) con 
18.S7f^ffili .- 'M' = ì r . . « n ^ l 

Complessivamente la varie scuole 
sommavano a 07,100 e nteeogHaràno 
3,007,557 alunni, sopra una poiK^tuioaa 
calcoiau nell'anno 1892 di 3a,53o',848 
abitanti. 

Particolarmente nel Veneto: 
Papolazioua 3,022.884 — Asili la-

faatiU 148 .^n 14,943 alunni — Scuola 

mèi} dWÀié ^pabsssMVik tmaós 
alunni - ; Id. priTAte 637 eoo 13,391 
alunni — id.' mi^ii ^4fi <»à:'77ia a-
lunni — Id. festiva 425 con 8796 a-
Innni — td. superiori f^mm. 15 con 
422 alunna — Id. normali I^ coti 1 ^ 6 
alunni. 

Il New-York Berabt affsrms cba l'Ic-
ghilterra a la Russia, si'sona a.e(!ordaia 
par opporsi insieme alia asagersfa pra­
tese dei ' Giappone, mentre 'U China 
avrebbe coneluso un segreto accorda 
con la Russia allo stesso infitto. 

' Si ha poi da Shkiigai, cba gli ammi­
ragli russo e inglese che còmaiifisna la 
'flotta nel PaclSco', ricarettaro ordina dai 
toro Governi d) agire di Cqmnne sòeorjo. 

LÀ SITUAZIONE A MADRID 

Parigi SO — Telegrammi io cifra da 
Madrid, recano che !a sìtiiazisna eoli è 
gravissima, immensa fagitaiione, a «ha 
si prevede no movimento rapabblicano 
irresistibile. 

ComiiiSttiJisiB'BsiiìÙa! 
New-Yofh 19 — In sagnito all'in­

chiesta, che ha durato dne mesi, iutomo 
alte corrnzioai nella polixia di New • 
York, Tsntieinque agenti di polifia, fra 
ani parecchi alti fanzionarl, e spe«ial-
menta il capo, compariranno dinnozi 
alla Corte d'Assise, 

Dia Usmism is ^amà 
Ad Halle martedì venne giustiziato certo 

Wetzeostain, condannato alia pana ca­
pitale 'per gravi delitti contro i baoni 
costumL 

Wetzanstain, fino all'ultimo istante 
restò calmisimo, rifiatò di vedere t pa­
ranti ed il pastora protestanta. 

Dal momento de! suo-arreslo dimostrò 
un cinismo più unico che raro. 

La decapitazione veans fatta in pochi 
minati. 

Oodesta particolari praoccnpazioni oo-
stituivsno nn4 praocenpaziona generale, 
che ds tre o quatti» gionii galtarra agm 
paca'Iraddezza « imbiruza nella ria-
moni da'' diversi personaggi abitanti la 
casa di Malmèdia. 

Gotali riunioni avevajia Itu^o quat­
tro volte al''giorno: il mattino, all'ora 
della cblaziona; alla due, cioò all'oca 
pai pranzo; alla cinque, all'or* del té; 
ad alla nova, cioè all'ari di cena. 

Da tra gisrni Sara aveva chiesto ed 
ottenuta di far colazione nella propria 
stanza. 

Era Sempra qualche istaata di imba­
razzo a di noia risparmiato, ma rima­
nevano tuttavia tra riunioni oh'allanon 
poteva evitare se non col pratasto-d'iu-
disposizions. 

Ma siccome tata pretesto non patera 
prorogarsi a lungo, la fauci olla presa 
il suo partito e scasa alla solita ora. 

Dua giorni dopo l'aceadato, Sara 
verso la cinque stava adunqua nails 
gran sola di famiglia, nscapaadoai 'vi­
cino alla finestra a lavorare ad on ri­
camo ohe la concedava di non aliare 
gli occhi, mentre mamma Enrichatta 
faceva il t i con tutta. l'altanziona che 
la dame inglesi sogliono laattare a <io-
desta importante operaiioae, e i signari 
di Malmddis, in piedi davanti al caiaino, 
discorreva a Toce sommessa, quando im-
provvisameote spalaaeossi la porta ei. aa 
servo annunziò lord Gaglislmo Murray 
e Giorgio Uoniar. 

Al doppio annunzio, ciascuno degli 
astanti, coma di leggieri si eoraprendeWi, 
fa soBso da diversa sansazìaoi. 
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Clelia Fava, noglie d'un infermiiire 
dell'Ospedale di Sant'Antonio, sei mesi 
or sono partorì uà Qglio mgachio. Il 
parto essendo laborioso, si chiamò il 
dott. Pasquali che, Tisitataia, la dichiarò 
ancora incinta di tr« meai. Tatti ne ri­
sero, li: dottore insiatatte; Difatti lu­
nedi la Clelia si sgravi) d'on altro ma-
sehiotio robiuto: di aare mesi. La scienza 
registrò a Roan an altro oaao rarissimo 
consimile, aloaoi anni or sono. 

Qua Mils KBlDÉne i talte 
V e n t i c i n q u e m o r t i . 

Colonia SO — Secondo la Kùinisclie 
YoUiizeilung,A Wesel, un piroscaCoandò 
coiopietameota distrutto in seguito ad 
un'esplosione di dinamite; 25 persone 
rimasero uccise. Ad un altro piroscafo 
sì appiccò il fioco. Alcune case crollarono. 

Un'intervista con Con. Crispi 
mata ii i prialista Mm 

11 signor Joly, pubblicista francese, ha 
pubblicato testi un libro iotitulatu ha 
revue (Taujourà' /IMI, nel quale sono 
consacrate alcune pagine ad un'intervista 
che i'aulore avrebbe avuto eoo l'on. 
Orispi. Le traduciamo pei nostri lettori. 
Eccole : 

Sono introdotto. L'on. Crispi, che tiene 
una pelliccia sui ginocchi, si alza eoo 
iin po'di fatica, a mi stende la mano. 
Le fotograBe gli attribuissono una fìsio-
nomia troppo dura.... 

— Voi venite per studiare i nostri 
stabilimenti panali. Sarete dappertutto 
il benyeoufo. In che cosa posso esser'i 
utile ? Cercate, ve . ne prego, ciò che 
posso fare per T"'-: Conoscete i iiosfri 
regolanieoti? Mo? Eccone il testo: l'e­
semplare mio personale. Permettete che 
ve la offra.. 

— Signor ministro, ho una guida ec< 
celiente a Etoiua per )e ricerche speciali: 
è il vostro antico, di rettore, Bellrami 
Scalia, che ho conosciuto al Congresso 
di Pietroburgo. 

— .\h ! lo vedo, quel buon Bettrami ! 
Era un direttore.mi!del|p: ma dopo dì 
m }̂, il mìQ successore lo h\ e/tiòeté (e 
qui UB scrri$ó)i.ejl égli.si.è salvato al 
Cunsiglio di Stato. 

— A questa stessa'epaca, signor mi­
nistro, voi avete adnritoaiia nostra So-. 

. oieiì delle prigioni; ci avete scritto anzi 
una bellissima l e t ^ r j , e il Consiglia .di 
dìrezicos, di cui faccio.parte, mi ha in­
caricato di rtcìgriziarveoe. 

— Oh ! è una questione importaotis-: 
sima quella delle prigioni. La scuola e 
la prigione, vedete ! Delio buone scuole 
per forìBSt^i il pepolo, delle buone pri­
gioni per iiformarlo: tutto il problema 
è qui. Io lavava voluto fiire molte ìono-
vaziODÌ; a (quésto scopo io aveva accu­
mulato più di dieci milioni. Ma il mio 
successore se ne è impadronito e li ha' 
fatti servire non su a che cosa. Mi vedo 
costretto a chixdere nuovi fondi E, la­
sciando, da parte, ciò, siete coqteoto del 
vostro viaggio?,.. 

— Appartengo alla generazione che 
aveva diecisetts.o dieciotto anni all'epoca 
di Magenta e Sotlerino, e che era allora 
molto eut(i3ia^ta,.d$ll'ltaiia.... 

— OK"! "ma-msogò'a"tornà'rB a questi 
sentimenti. Par aiatarli, mi si troverà 
disposto a tutto. Vedete, quando mi sento 
qualificare «gallofobo»,grovouna stretta 
al cuore. Come? io che nel 18Ó6-57-58, 
all'epoca delmio e«i|io, ho' pacato, in 
Francia tre fra gli anni più, belli della 
mia vita ! Tutte le mani .e tutti i cuori 
erano tosi verso di me. Vi era bensì 
Pietri che mi.... seccava di tanto in. 
tanto. Ma, malgrado ciò, la vita era 
piacevole. Voi non avevate, è vero, la 
libertà politica; ma ^pe te voi che nel 
resto, eravate foriie più Uberi di adesso ? 

Aprii gli orecchi ed ero molto cu­
rioso di ciò che stava p-̂ r dirmi in ap­
poggio alla sai idea: aa egli ia circo­
scrisse troppo presta, aggiungendo: 
- — Avevate sopratutt" la libertà com­
merciale, che non avete più. Il sistema 
.MèJia» sarà rovinosa per ia Francia: 
voi vi cfaittilete tatti gli sbocchi. 

— Sì, tna è uu problema molto com­
plesso. In alto e in basso lo «i risolve­
rebbe in senso liberale; ma è in mezzo, 
è il proprietario rurale, che reclama la 
maggior protezione. Che volete? Gli a-
gricoltori si credono alla vigìlia della 
loro rovina: «sai non vogliono morire. 
Sono i loro interessi personali che assi 
difendono; ma ciò non impedisce ì sao-
tìmeuti d'amicizia.,.. 
. — Oh ! è dappertutto così, N-elle oou-
(tizioai sociali in cui i popoli d'europa 
si trovano, l'interesse primeggia.... Ma 
l i vostra piccala borghesìa, io la co­
nosco, essa è sobria, paziente, economa. 
Ha soltaato il torto di credere che la 
protezione la rialzerà. Bisogna perfezio­
nare l'agricoltura.... bisogna aumentare 
1 prodotti,., E poi bisogna fare coma 
rjngliilterra, che dopo... chi dunque i 

— ttobert Paal! 
— .Sì, Robert Paa!!... si è arricclitSa 

co); Ubero scambio. Ma, coma avete ra-
glpdé di amare H vostro paese! Il eo-
isào|)6litisMo 6 una pazzìa '. Bisogo,i met-
tdCì.jta priiptia j M M a sopra a tutto ! 
'.:' OlktchiiÀt'iitl^'aa l'Italia creda sem-
•pi'O efite la FraÌBÌjia vòglia ristabiìira il 
potere temporale del Papa. Mi rispose 
semplicemente : 

— Ma il Papa h.a tutto ciò che gli 
occorre. È la legge della guarentigia 
che gli basta. E poi, qiiando vi è qual­
che cosa ,1 lionia, è subito a lui che 
penso; é dì lui che mi preoccupo; è 
per lui che io moltiplico le precauzioni. 

liiparlammo della Francia: egli mi 
raccomandò di nuovo di fare dell' apo-
stolato, e mi ripetè che egli era dispo­
sto a tutto. 

OHAWT8Ì.L.Y 
Il castello di Chantilly', ove si prepa­

rano illustre nazio italiane, è uno dei 
più splendidi castelli artiatici di Fran­
cia. Si polrebbo-anzi dirlo il più splen­
dido, se non ci fosse Vers^iilles. 

Il bor^'o di Chantilly giace ad un'ora 
da Parigi nel d.partiinento dell' Ois", in 
una regione ricca di pascoli, fatta pit-
torc:.-jca da imìòense f'>resto. 

Chantilly ò il maggior centra di ai-
levamento equino; le principali scadérle 
di corsa vi hanno i loro hangars, il die 
raccoglie uua numerosa popolazione di 
fantini e garzoni dì scuderia inglesi. 

La posizione del castello, posto all'e­
stremità del borgo, non è felice: sorge 
in mezzo tùd-.ùna vasta depressioni! dì 
terrena che non gli lascia altri oriz­
zonti che sconfinate praterie o folti bo­
schi ; ma il castello è un i costruzione 
imponente. 

Sarebbe difficile definirne la forma, 
che potrebbe dirsi triangolare, con ap­
pendici irregilari che si stendono in 
varie direzioni. 

il castdilo primitivo, fondato nel X. 
secolo dalla casa di Moutmorenoy, passò 
nel 1600 alla famiglia Gondè, ed era 
stato distrutto dalla rivoluzione. 

il duca d'Aumale, erede dei Gondè, lo 
ricostrusse, lo'ampliò, lo ornò, e vi riunì 
uno dei mn'̂ ei più rari dell'arte. 

Il castello sorge in mezzo ad un Iago, 
altri dica stagno, popolato di carpioni 
dì straordinaria grossezsa; si pretende 
che Ve Ilo siano dei secolari. Di fronte 
all'entrata de! castella si stonde il vasto 
ippodromo ove si corrono nel giugno i 
premi de! Derby francese e parecchi 
altri che ne fanno un lurf di primo 
ordine. 

A questo proposito ai. può notare che 
la bontà daUi pfhuse di Chatitiily; come 
terruiio dt';c<irso, fu scoperta per caso 
nel 1833 da una brigata di cavalieri fra 
i quali vi era il prìncipe LobanoGT, pa­
dre deii'att^.ila Gran Cancelliere russo, 
ed il conte Max. Caccia, pieioJutO'js, che 
fu poi colonnello di Nizza cavalleria. 

Galloppaudo Un giorno su quel ter­
reno, lo travarono coianto elastico ed 
appropriato, che fomlarono quel giorno 
stesso il Jokey Club, divenuto poi il fat­
tore principale dell' alluvamento equino 
in Francia. 

Il castella, ove si incontrano il duca 
d'A.osta e la principessa Elena d'Orleans, 
è diriinpelto., alla pelouse: vi si accede 
da un gran ponte sul lago, all'estremità 
del ponte uo'artistica c:inC6llata chiude 
l 'entrata delia spianata in cui vi è il 
castello. Sarebbe impossibile descrivere 
le ricchezze di ogni genera che vi sono 
riunite, 

L'ediSzio è composto di stili diversi, 
nei quali si distinguono l 'Henri II. ed il 
rinascimento ìialiano l!l chiuso sul da­
vanti da un imponente porticato che cir­
conda la corte d'onora; davanti alla 
parte posteriore sì stendqno i giardini 
sd il parco,.! quali si confondono con 
le immense foreste del Duca, nelle quali 
si fanno nell' autunno le grandi caccio 
a nella primavera gli aitovaaieuti dei 
cavalli da corsa. 

Il castello ò un iusi''ìmo dì .viloni e 
di gallerie, io cui la mente si coofunde 
tanti essi sono, e così ricchi di quadri 
e di statue preziosa, di raccolte di ogni 
specie; la biblioteca à ricca delle edì 
ziooi la più rare di libri antichi allu­
minali, e di altri storici per aver ap­
partenuto ai Ke a alle Regine di Francis 
e di Inghilterra. 
- La cappella dei castella, licostrutta 
dal Duca ia marmo nero, contiene le 
tombe dei Coadò; alle finestre vi sono 
vetrate .dei più gr.in pregio artistico. 

La sala per i pranzi di invito ò lunga 
quasi la metà della galleria delle armi 
di Torino, e riccamente adorna di lor-
cheres e di arazzi antichi. 

In ogni parta del castella, più che il 
fasto del ricco, si trova il fasto deil'ar-
tiata e d^Uo storico; ovunque si sente 
il pensiaro deli' uomo dì intelligenza e 
dì gusto, 

li Duoa orna continsaioenle la sua 
residenza con opere d'arte nei giardini, 
fra le quali primeggia imponente la sta­
tua colossale del coauestabile di Muat-
moreucy. 

Le scuderìe ampie e colossili, sepa­
rate e lontane dal castello, sono no pa­
lazzo esse sole; il Duca però non tieoct 
che molti cavalli dì servìzio, alcuni da 
sella: noó fa delle sculerie un'occupa­
zione principale. 

Vìve colà tatto l'anos con una si­
gnora- etie sposò, tna ch« 6góra soltanto 
come la governante della casa;vive da 
buon borghese, avendo sempre in bocca 
una pipa di gesso da due soldi, ed oc­
cupato a scrivere la storia dal Principe 
di Condè, che sarà senza dubbio un 
lavoro storica irapurtante e che prende 
un valor<i! speciale dai fatti di guerra 
che si svolsero sul terreno dell'Alsazia, 

Il castello, coi terreni annessi e colle 
collezioni arti-stich», è stimato 40 mi­
lioni; ma il Duca ha già fatto dono di 
ogni cosa all'Accademia francese, con 
sola riserva dell'usufrutto. 

CALEiDOSCOPiO 
CronAfilie frialAno. 
Aiarzo (1407). I •igaorì di PramperQ donano 

a MalUuflso aia. Vaacto di Cividala, il diritto 
Ui B6rvlr»i dell'arene loro, in premio di suo 
vittii e beaemeretue* -

UB pensiero al giorno. 
Noi sismo aerapre fedeli ù doveri che non 

contraddicoDO ai nostn ffOiti. 
X 

Cognizioni ntilL 
Modo di aetUro U ÙanelU «snsa ch 'eiu *ì 

raitrìnga. 
Mettete le flanelle che dorete laTars la ooa 

catinella^ e vi tagliate sopra a piccoli ivcxzattìof 
del s«pooe di MaraigUa. Versatavi dell'acqua 
bollente colmandone la catinella; agitate bene 
tntto i indi sollevate le flanelle mediaute na 
pezzetto dì l i ^ o e tuffatele tre o quattro 
Tolta ÌA ttoalla saponata stin&i atropiecìarle ; per 
Qltiao rìsciaeqoatels con aeî aft fredda. 

X 
LA s&Bge. Monofcrbo. 

E G C O 
Spti^anone dalla aciarida precedente. 

QAS-TRONO-iUA 
A 

Par finire. 
Un gioviuotto inngo e magro invita a dan-

sare, in un l>alJo campestre, una signora corta 
e grasaissinia. 

— Che cosa ci saoaate 1 — domanda il gio' 
vino al capo d'orchestra. 

— Oh, nna co3a che vi conviene!... Una 
polka per flauto e grancassa. 

Penna e Forbici. 

Nella scrifoLa, il Htiecor è il re dei 
rime'ii. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dHà del Judri) 

P e r I ' E « p o s i z i o n c d i V e n e ­
z i a . Mandano da daciie, 19 : 

• Ieri il Coosigiio Comunale fra i 
tanti oggetti posti all'ordino del gioruo 
della prima seduta primaverile, doveva 
delibdrarc su quello, riflettente il con­
corso dei Comuno p^r la formazione di 
un premio d'iucuraggìameoto agli ani-
sti espositori io Venezia nell'anno cor­
rente. 

E il Consiglio, uditala rolazionu della 
Giunta, approvava l'elargizione di lire 
cinquanta, non potendo elargire di più 
per le ristrettezze del proprio bilancio. > 

I n c e n d U i r ì . Scrivono da Trice-
simos. 

< Domenica sera alt' imbrunire fu da 
alcuni malviventi attaccata il fuoco alla 
siepe di carpani che circonda i fondi 
del co. Valentinìs di Tricesimo, e pre­
cisamente dal lato dì levante. II fuoco 
venne spento dagli affittuali del conte, 
ì quali, avvertiti, accorsero, limitando 
cosi il danno alla distruzione di circa 
quindici metri di distesa. 

Veoiama assicurati che le Autorità, 
avvisate del caso, ormai hanno raccolti 
dati sicuri per colpire gli autori di que-
st' atto vandalico. > * 

F a l U m e n t o E r m i n i o F a -
tlelU» Delegazione di sorreglianza: av­
vocato Arturo Kllero dì Pordenone, 
Pietro Magistris dì Udine, e Antonio 
Dal MOTO di Portogruaio; confarmato 
il curato: e cav. Francesco Malossi dì 
Pordenone. 

L a A e r a d i A s z a u o D e c i m o . 
Scrìvono da quel paese; 

< Questa fiora quindicinale di animali 
e merci acquista sempre maggiore im­
portanza e SI può diro ohe è la più flo­
rida del Friuli. Oggi il Vi.sto piazzalo 
del mercato che misura 11 pertiche di 
estensione, ara letteralmente tutto oc­
cupato, e si contavano oltre 200U capì 
di bestiame bovino, l prezzi sì manten­
nero soddisfacenti, e ciò ha contribuito 
alla stipulazione di un grandissimo nu­
mero di contratti. Molto rilevante fu il 
concorso di gante che intervenne da 
ogui parte del Friuli, e dalle limitrofe 
Provincie di Treviso e di Venezia. Si 
noiitva anche la presenza dei soliti ne­
gozianti della Tixacana, che qui si recano 
ad ogni fiera par l'acquisto di animali 
da macollo. > 

IAI m o r t e d i u n c t d u i l n l a t o . 
Scrìvono da Meduno dì t^pilimhergo; 

< Qualche anno fa it\ defunto gior­
nate la Venezia veniva annunciata che 
il parraco di Meduoo, don Daniele Chien, 
em.stato ucciso dal padre di ana ra-
gaixa per un forte.... motivo. 

La notizia parliTa da uua esoaglia, 
un pazzo che 3nl in galera per una 
sequela di reati, tra i quali, falsifica­
zioni di documenti per ottenere uà im­
piego di aegretario comunale. 

K la Venezia aveva accolta la notizia 
così alla leggiera, da mettere nella ie-
solazioue l'ottimo parroco, che corse'3-
Venezia per confondare i suoi detrat­
tori, sia pure in buona fede. 

Vi fu presso ì! Tribunale di Venezia 
un processo penale e poi una causaci 
vile. Il jJTù battuto fu il giornale, che 
esborsò parecchie migliai-i di lire per 
indenuizzo. 

L'ottimo parroco (amato da tutti 
snnza distinzione di partito perchè era 
liberale per quanto può esserla un prete) 
tanto suflfersa allora. 

Domenica, dopo pochi giorni dì male, 
cessò di vivere compianto da tutti, e la 
memoria di lui, si ottima, rimarrà seni 
pre cara fra noi per quanto egli fece 
dì bene al paese ». 

ìVon e r a i n T a n t l c i d l o . L'altro 
ieri abbiamo accennato alle voci che 
correvano sopra un infanticidio che sa­
rebbe stato commesso aMeretto di Tomba 
e coma fessesi all'uopo recato sai luogo 
il Siudice i.itrutlore dottor De Sabala 
Coi medici dottori D'Agosiiuis e Pitutli, 

Ora sappiamo che dall'autopsìa pra­
ticala sul bambino che era scat'j sep­
pellito e che supponevasi morto per 
violenze, risultò non trattarsi di infan­
ticidio; il bambino era bensì.nato vivo 
ma non vitale, per cui la sua morte 
devesi attribuire a causa naturale. 

C l e r i c a i l a . Scrìvono da Gemona: 
«Grandi festa in paese pel X, anni­

versario deli'istituKfoiia del Circolo cle­
ricale di San Giuseppe, ttappresentmza 
dì altra Sucietii retrive da Udine, in 
Buia, da Manzano a da Cividale, hanno 
fallo pompa di loro presenza. C'erano 
perfino dei maestri, preti e secolari, che 
gironzavano per le via e per le piazze 
coi loro distintivi sul petto. Fortunati 
quei paesi che hanno simili educatori!... 

Siringe il cuore a vedere l'industrie ed 
agricola Gemona in mano dei retrivi, 
e fi fremere il pensiero che queult cit­
tadella del Friuli vivo e vegeta fra na 
moccolo ed un ribobolo, fra preti, frati, 
monache, e gesuiti ia marsina ! > 

L ' i a f a n z l a a b i > a u d o n a t a . A 
Pr^ito Caroico il bambino d'anni tre, 
Gio/. Batt. Agostini, trastullandosi presso 
un vaso d'acqua bollente, cadde dentro 
colla testa riportando ustioni per le 
quali dovette morire. 

Orario Ferroviario 
(Vedi avviso b quarta pagina) 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 
II c o m m i . S e s r è . Ecco il testo 

preciso della informazione della Tri-
duna, cui abbiamo accennato ieri: 

« Sappiamo che è stato sospeso il 
movimento dei prefatti da noi già an-
nuoziato, quantunque i reiativi decreti 
fossero stati firmati e controfirmati. 

< li comm. D. Silvagnì resta a Ra­
venna; il conta C. Saladinì, che vanne 
a Roma a conferire coi presidente del 
Consiglio, rimane a Messina, ed il comm. 
Segré non si' mitoverà da Lecca. 

— Telegrafano da Roma M'Ach-ialico, 
e riproduciamo per la cronaca di un fatto 
che ci riguarda ; 

a lì movimento dai prefetti sarebbe 
stato sospeso perciiè il comm. Saladinì 
sì riiìutò di passar» da Messina a Lecce. 
Siccome il iialadiui apparùiino alia classe 
d,-i prefatti politici (fu infatti nominato 
in seguito ai compromessi avvenuti 
quando il R^ visitò la Romagna ), cosi 
gli si usano i dovuti riguardi ». 

P r i m a v e r a . La giornata d' oggi 
sembra voler fare onore al calendario 
che segna il soistizio di Primavera. 

Il cieio è purissimo nella sua profon­
dità d'un azzurro intenso, l'aria e tran­
quilla e mite, ed il sole non si contanta 
d'essere luminnso, ma comincia anche a 
scaldare qualche poco. 

Primavera in cielo, dunque, Prima­
vera nell'aria; ma ancora nemmeno la 
più leggera sfumatura dì verde sui dossi 
dei inoliti V'cini, accc-nna al nsvaglio 
della natura, alla Primavera dai campi, 
dei prati e dei boschi. La natura è tut 
toi'a assopita nel rude amplesso dal lungo 
ed asprissimo iuv.ìrnu... Pur non tarderà 
a ridestarsi, sa caotinuaranno la gior­
nate come questa d'oggi. 

La gioventù dell'anno non mauca ai-
l'uppello-. cviì'i foŝ ia di quella della vita! 

I l p r o g r a n u n n d e l l ' E s p o s i ­
z i o n e da tenersi questo agosto nella 
nostra città, è già stato compilali) eii & 
di prr.3.ima pubblicazione. 

Si tengauo dunque preparati gli agri-
cultori co! loro bestiame e coi loro pro­
dotti, ed i fabbricatori colle macchina 
per la livorazione did snoto, per la vì-
niScazi-jQe, por II Caseificio, ecc.' 

Il mercato d*ogngri'^ mo^^ af­
follato tli aaimàli, e difsUi all'ora io 
cu! scrivìamn (11) ci sonò 784 ""Buoi, 
717 vacche, 837 vitelli i'JO caviali e 
25 asini. . , , , ', ; ^ . •f^ 

DiKstme . iiComitkib 'per le uatsme 
è infurmaio che io alcuni Comuni non 
pervenne la peiìzioue al Gov-truo p«r 
otìeoera la sospansiono della legge U 
luglio 1887, concretata e diramata per 
opera del (jomitato stesso. 

A scanso di equivoci è utile ram­
mentare che una copia della petizione 
suddetti fu l'p'-ilita Ha dal giorno 8 
marzo corr. indistintamente a tutti i 
signori sindad a parroci della Provin­
cia, a^s'ern"; ad un;i accompugnstoria 
cha spiega la ragiiiiia'e l'importanza 
di un tal atto, invitando le nominata 
autorità ad interessarsene. 

Si fa calda preghiera quindi a-quei 
sindaci a cui la petizione min f'isse an­
cora giuuta, di darne tosto avviso al 
Cuinìtati) per le Decime prèsso l'Asso­
ciazione agraria frìal ina, il quale si af­
fretterà a speilir ioni ati' altra copia, 
essendo intarasse comune a tutti 'i de-
cìmaudi e,decimati dejt.-i Provincie, che 
tale plebiscito, già fislicemeute iniziato, 
assuma veramente quel carattare d'im­
ponenza che deriva dal gran aumsnj'di 
aderenti e che ne asssicurerà la buona 
rioseita: 

Del resto il C-jmltato per la Decima 
ha già avuto campo di constatare che 
la sua iniziativa fu dappertotto accòlta 
benevolmente; anzi in-alcuni Comaui 
con vero entusiasmo, e coglia tale oc­
casione par incoraggiare le autorità a 
gli interessati a concorrerà col màssimo ' 
zelo ad uno scopo tanto utile e ragio­
nevole, additando come eacomiabila e-
sampio l'opera di quella so'erti autorità 
municipali che già terminarono il com­
pito loro rimandando al Gomitato le 
schede coperte da namaro«iMlÌDe firme 
dì aderenti. . Il Sepreiario.' 

A r r e s t o . Ieri venne'arnxtato dalle 
guardia di città il fornaciaio Eugenio 
Basso, d' anni 23, abitauta in via della 
Posta 0. 3, perchè -colpito da mandato 
di cattura del procuratore del Re di Forlì. 

. T e a t r o S o c i a l e . Questa sarà ^ le 
ore 8 lj4 prì.ma rappresantazioné del­
l'Opera IM Traoiata del sa. Verdi,. 

Chi ha assistito ieri sera ^Ua,-prova 
generale, può dire che il pùbblico non 
resterà deluso nelle sue aapettaUva e 
jiella sue giusta esigenze, perciò il,ge­
niale spartito del sommo maestro avrà 
una esecuzione che ne farà risaltare 
le sempre gustate e sempre apprezzate 
bellezze.- . . . . 

A questa sera, dunque. 

Mezza Quaresima 
T e a t r o r V a z I o n a l e . Stasera alle 

ore 8 avrà luogo un ballo mascherato. 
Ingiesso cent. 50; per ogni danza 

cent. 25. Le donne con o senza ma­
schera; ingrasso lìbero. " -•••-•• 

S a l a C e c c h i n i . Questa sera alle 
ora 8 avrà luogo un veglione masche­
rato. 

Alia mezzanotte verrà estratto a sorte 
un magnifico agnello. 

Ingressi cent. 30 ; per ogni danza 
cent. 25. Le donne qqa ^o,. . seu^^.aa-

isdìflra, ingresso iiberq."^ ; , : \'i ; \ ;. % = 

F o r n o d ' a f f i t t a r e con attrezzi 
reliitivi, acqua putabìio e legnaia, in 
punto centrico della città, a prezza mite 
da convenirsi. Per trattativa rivolgersi 
in via Portanuava N. 12. 

Per i viticoltori! 
Al negozia dal signor G i o v a n n i 

P e r i n i , in Udine via Nicolò Lionello, 
2, si trovano le M a c c l l i n e t t e t e u -
d i t r l c l d i l l i o f e r r o per sistemare 
viti e vigneti, a prezzi modicissimi. 

Osservazioni mataaroiogicliè' . 
Stazione dì Udiue -- R. Istituto Tècnico 

2 0 - 3 - » 5 o n 9 . ore 15. «• i»-P5r.T-
Bar. riiLa 10 
.Allo m. 11S.I0 
tir. dal mare 74S.3 1ÌÌ.Ì 741.6 74SJS 
Umido ratat. 3ì 73 71 66 
Stato di eislo cop. cop. •ar. sar. 
Acqua cad am ^ — — •^~ <(difaioo« E MB — |(v<l. Kilom. 5 — l . -.. 
Xerm. centìffr. 7.6 8.8 . 7.i >»,a 

T a i n p e r . t . , . ( S ^ ^ « ; ^ 
Tampantitra minima aII'*p<rto 3.0 
Tvmpo pmòabiU: 
V«ntì freschi forti del terio qa&dn&ta — Ciaio 

uurcloao con qualfiha pioggia^ «poeiftliMQte • 1 
aord. 



IL F R I U L I 

Un discorso di De Amicis 
Edmondo, De AiD.icU prooaaziò a To-

ribo'a'Q adtsTulissima discorso, in occa-
tioae dell!t|iren)U^ione dalle alunne delle 
sòvule coihaaalt. 

Il Da Àmlcis ricordò alle giorinatla 
i doveri che M ^ se spetterando man 
mano usi cimmìià della r i t i , tratteg­
giando eoa in!rfit>ile perizili d'arte i rari 
passi-dell'eaUteoza -della donnA, dalla 
lanclultezia al giorno io cui, diventata 
ma'lie, avr i U reapoasabilità dell'edu­
cazione da! figli' 

11 Uè Aniicis — rivoltu allo giovi­
ne t to -—ÌIMS» oh'» a loro-para affidata 
ta parte'più'intima a pili difficile dell'e­
ducazione; perobè ad asse, più che agli 
nomini, apparterrà d'ispirare in coloro 
che verranno, quei soatimenti nei quali 
eunsiete l'essenza pib para della civiltà, 
cbd ciascnaa ganeraziaDe trasiaetie a 
quella che la segoe; ad esso di mante­
nere l'armonia degli affetti e della opere 
nel sacro asilo dove suonai! nostro primo 
gridio' e il D09tr<> 'ultisiO'sospiro, dove si 
riposa dallo battaglia della vita e si ria-
novan le forze per tornare a combattere 
a à otlangoDO i più cari premi delle 
vittorie a te cousolazioai più profonde 
uelli'sbóàflttèl T 

< Si, a T î spatterà di piegare alla 
clemenza il padre severo, di raccogliere 
il segreti» dal primo aCTasoo dalla fan-

. oi(ttla,',di" far .cadere, i. pcimi odi dat 
cuore, del giaviise^to e dì ravvivare il 
suo spirito, proatratn dalle veglieardanti 
dell'lataìilgénza oi drilli) radi fatiche cbs 
«peManrf i mnicoti. Si, e voi già lo ca­
pite,'^ la mano cha Io cullò bambino 
quella' che nsi lJa jiiù presto la ferita 
ali uomo atterrato dalla prima percossa 

'del mondo, e il bacio d'addio che lo 
manda più àrilito e fidante a tentar la 
fortuna in terra lontane, i il bicio della 
bocca chi gl'insegnò a pregare; e quando 
«gli ritorna dopo una lunga assenza e si 
precipita nella casa paterna col respiro 
soffocato e con -le braccia aperte, qnello 
ohe lu compensa ià un tratto di tutte 
la tristezza della lootananza, quello che 
gli ridesta in un punto tnUe le memo-

>'riet'>t«ttapifla-'b^A,> tatta l i tenerezza 
dall'jinfaazia nell'anima, è il grido di 
sua jmadre. *;; • . 

/ "XA questi siiti uffici pVeparata li onore 
' » laj menta. ••-', 

- < ^ a nob'.a'jquasti soltanto. 
..:<'& un''ardui a'santa cosa il governo 

..della famiglia; ma non abbraccia tutti 
'T-d.^arì. Pensate fin d'ora che anche 
.la, donna deve espandere il suo pensiero 
Jft?il leni a,ffetto, oltre le pareti'iloinesti-
•""islia I che «as; ì » è .;lsdt0j, dj, considerare 
"ta ctsa cohie*ffna'fooca,'d!t cui si pós-
'«uot guardare a cuor tranquillo,, o con 
..Tino;sterila sentimento di pietà', le mi-

aari4 9 ;Je,tenjpe3t8 del mondo; che essa 
l a * "ja tare'"dalla' fimiglia il focolare, 
-'opn:la tomba, delle grandi idea; che 
devo avvivare epa l'àlito sno intorno a 
sé i.genei-osi entusiasmi cittadini e lo 

' :»PÙJita..di sacrifizio pacil tisus. pabblico;. 
e cha non è una donna cristiana sa on-
mera i palpili dal suo cuora, perchè 
GfaU) non enumerò la creatore umana 
4lie!,aobbi'amo limare e soccorrere, nò 
^ [ « à e alla caiit&.confioi di mura ad i 
jàoa^Lgtte, majabbraccìò col suo verbo 
il .'iBondls, a ci; diade tanti fratelli quanta 
sono'le anima immortali. > 

' Pàsssfndt} poi !n'rassegna i campi di 
operosità utile e onorala, che si cre­
dettero per sscoli preclusi alla donna 
dalla natura 9 la furon vietati dallo 
cousaetii^iai a dalle leggi, a che ora si 
vanno sohiudendo l'un dopo l'altro da­
vanti agli' sforzi animosi del suo in­
telletto, 0 alia fjrza trionfaiito da! suo 
diritto, il Da .4in ois consigliò le gio­
vani allieve ad acquistare fede nella po­
tenza del loro sesso, considerando l'o­
pera bauefio», maltiform', immensa, cha 
egli presta nella società presenta, dal­
l'ospedale all'officina, dall'asilo dall'in-
È»ozia_ all'uffizio dell'azienda pobbliea, 
dal piò alto insagnamaito scientifico al 
più doro lavoro ohe si compie nelle vi­
scere della terra, e confortate in que­
sta certezza che nessuna forma di fa­
tica, che nessun esercizio virile del pro­
prio ingegno e delle proprie forze, può 
togliere alla donna, che rimane onesta 
e buona, l'aureola bella di gentilezza e 
di poesia di cui la natura e la civiltà 
l'han coronata. 

Kicordato poi ohe la donna una cosa 
sola non fa, non combatta sai campi di 
battaglia, privilegio am'bito dagli uomini, 
il Da Amicis affermò che uoa sono prodi 
gli uomini che dova son foni le donna, 
e non v'è apostolo e martire d'una santa 
causa a cui non abbia dato un soffio 
dell'apijaa saa 0 uuà fidanzata valorosa 
.0 uda 'spòsa eroici 0" una madre grande, 
8 cosi chiusa il suo discarso: 

< Voi avete, dinanzi oltre un mezzo 
secolo di vita; grandi cose vedrete: il 
mondo agitata da gravi cónfiitti, avve-
iiitoeuti lieti e dolorosi e solenni, che 
Ppa PQ6 ^predirà la scienza amane. i£b-
6one, avvenga che avvenga, a qualun­

que clisso sociale apparteoiate, qua­
lunque siano in avvenire gii interessi e 
la fede dei vostri cari, ricordatavi cha 
non fallirete mai raccomandando a tutti 
di serbar l'equità in mezzo alle passioni, 
la magnanimità nello lotta, - la dignità 
nella sventura propria a il rispetto della 
svantara altrui; dia sarà sempre vo­
stro suprema ilovara di stender la inani 
aapplichevoli tra la furia d! chi vince 
a t'angoscia di chi cada, a che una viriù 
divina ò posta nel vostro onore e nella 
vostra parola per placare le ire e di-
snrmar la violenta, onda ogni santo i-
deal? di civiità 0 di giissiizia trionfi 
SDlta terra. S'ji Z'i s^iiigue e senzi pia<ito, 
con la maestà lenta e tranquilla d'un 
tetro cha si leva.» . ...,-.,'.. 

. Kivolgendo quindi il suo discorso alle 
maestre, De Amicis disse che ad asse 
con rinnovata fede noi commettiamo il 
sangue più gentile della patria, il fioro 
più. delicato a più sacro dell'? nostre 
sparanza; le fanciulle pagano ad esse, 
in aS'etto e in lavoro, il debito di gra-
titmline che le lega alla augusta ma­
dre, Torino, poiché ò lei che (e diede, e 
in loro, sue figliuolo beuemeritj a di­
lette, vuol essera rispettata ed amata. 

< B se a stamparvi più addentro nel-
r a o i n o i consigli paterni che v 'ho 
dato, può giovar eh' io vi dica che vi 
sarò grato sempre dell'attenzione amo-
ravole con cui li avete asoltaii , siate 
carte di ciò; certe che per me pure è 
qaesto uno dei p^ù bi?i giorni dell'anno 
a dei più dolci prj.ni dì ogni fatica, e 
che anche fra lun[;o tempo, anche in 
quell'ore in cui tutti i ricorli della 
vita CI si affollano alla mente come per 
darci l'ultimo addìo, sarà una de.la più 
cara, immagini del mio passalo questa 
balU aiuola di ' fiori palpitami, questo 
grande tesoro di gioviu-ìzzi e di spe­
ranza, sul quale ebbi la gioia e la glo­
ria ili elToodiir l'iiniraa mia.» 

YIÌ65M0RI FISE DI SECOLO 

Estreme SO..—^ É '^nntó « Firsnze 
un u t Bari Kttlius, messicano, che dice 
dì essere partito dal suo paese in se­
guito ad una scommessa di cinquantamila 
fraucl)i. 

Egli avrebbe preso impegno di re­
carsi a Gerusalemme, compiendo il 
viaggio a piedi a senza un soldo. 

Vèste un curioso costume di pelle di 
lontra; tutto il suo bagaglio cousiste io 
una borsa cha tiene ad armacollo. E' 
giovane, grande, biondo, robustissimo. In 
America faceva 1! Jo:n.ilore di b.il«a. 

IJO accompagna un altro aii)<ìricano, 
Mihael Dunn, che gli serve da intorpe-
ire, perchè il Kiiiins non parlai cha il 
suo dialetto nativo. 

Egli ha percorso finora il segueaie 
itinerario: Messico, New-York, dova si 
imbarcò per l'injrhilterra, LoiiIrJ, Pa­
rigi, Marsiglia, Nizza, Genova, Livorno, 
Firenze. 

Viva vendaudu le ane fotografia, che 
si fa fare nelle cilià in cui si ferma, a 
che accompagna con un faglio sa cui 
è scampala la storia dal suo viaggio e 
della sua scommessa. 

Afferma che conpirà senza alcun 
dubbio il suo viaggio e che guadagnerà 
le cinquantamila lire. 

Si tratterrà a Firenze qualche giorno 
e SI recherà quindi a Roma. 

Questi viaggiatori Sue di secolo pare 
sì moltiplichino un po' troppo. 

Del resto anche questa S una ma­
niera per campare la vita. 

L'imperatrice e Regina a Nizza 
1 viaggi continentali della iiegina Vit­

toria d'Inghilterra, Imperatrice delle 
indie, arrivata lunedì a Nizza, sono 
da una ventina d'anni, quasi tanto re­
golari quanto i suoi spostamenti annuali: 
l'inverno a Osborna, uall'isoU di Wight, 
0 a Windsor, con bravi stazioni a Londra, 
nel piilazzo di Gucìcingham, pei ricevi-
meoti ufficiali obbligatorii: la primavera 
a Windsor; l'estate a Osborna e l'aa-
tuono a Balmoral, nelle Highlands dì 
Scozia, sua lesìdauza preferita. 

Gli anni e le infermità non permet­
tono più alla illustre sovrana cha regna 
sulla Gran Bretagna e l'Irlanda da eia-
quautotto anni, dei lunghi soggiorni 
nella saa capitale per compiervi i doveri 
di rappresentanza della podestà regia : 
essa se u'è discaricata in parte sul suo 
erede, il principe di Galles, dopo la 
morie del principe .-Vlberlo, dì cui ha 
per luoghi anni portato il lutto con io-
iÌGSsibile rigore. 

Divenuta quasi impotente, afflitta da 
reumatismi che. ta fanno talvolta cru­
delmente soffrire a che te hanno reso 
il passeggia quasi impossibile, la regina 
Vittoria non esca che iu carrozza, anche 
nei magnìfici parchi che circondano la 
residenze reali. Spesso anzi si e obbli­
gati a trasportarla in portantina dai 
suoi appartamenli nel calesse con cui 
fa le sue passeggiate quotidiane del po­

meriggio, generalmente con »na delle 
sua figlie, 0 iu una piccola^ vettura ti­
rata da un asino nella us<àta dal mat­
tino. 

Io vista di tali informità, degli acco-
modamanti sono stati fatti all'Albergo 
di Oimiaz, dova la regina rimarrà circa 
un mese. 

Si sono spaciatmedta costruiti dagli 
ascensori par mettere in comunicazione 
gli appartamanti del pianterreno con 
quelli dal primo piano, e il giardino 
dell'albergo è stato riunito a quelli dalle 
ville vicina, i cui propPietarii hanno 
gr,iziosamente consentito a privarsene, 
perohà ella possa fare la sue passog-
giite giornaliere senza esporsì agli 
sguardi dai curiosi. 

l'alenno 20 — Si parla assai della 
riapertura del processo per l'aasassinio 
misterioso di Notarbartolo, ex sindaco 
di Palermo a direttore generale del 
Banco di Sicilia, avvenuto dna anni fa 
in uno scompartimento di prima classe 
presso Palermo. 

L'istruttoria si pstendarabhe ad un 
deputato siciliano, di cui s 'era parlato 
anche in principia. 

La chiava del mistero sarebbe stata 
data da un detenuto. 

NOTIZIE E DISPACCI 
n e i . AIATTI.'VO 

Le conferenze a Vienna 
pei Vini italiani 

Vienila 20 — La cont'ereoz'i 
doganale austro-ungarica pel 
coatrollo sull'origine de» vini 
italiani importanti noli'impero 
austro-ungarico ha già appro­
vato la maggior parte degli 
articoli. 

Essi spno redatti in piena 
conformità delle proposte del 
governo italiano. 

La Neiie Freìe Presse crede 
però che queste conferenze (le 
quali termineranno domani) da-
raono per risultato la compi­
lazione di un nuovo regola­
mento. 

200,000 operai :38»za lavore 
Londra'W — In seguito ad 

Uno sciopero d'operai che vo­
levano degli aumenti, I' Asso­
ciazione dei fal)brieanti di stoffe 
(una delle più forti d'Inghil­
terra) ha deciso irremissibil­
mente, che da oggi tutte le 
fabbriche della regione di Nor-
thampton vengano chiuse. Ke-
steranno seaza pane più di 
•200,000 operai. 

Gli operai conservano finora 
un' attitudine pacifica, sicuri di 

' esser indispensabili fra breve ; 
già da ieri 1200 operai lascia­
rono il lavoro. 

Insurrezione peruviana 
Nem York SO ~ Un dispac­

cio da Burraneo (Perù) annun­
zia che gli insorti e le truppe 
del Governo si batterono a Lima 
durante tre giorni. Le comii-
nica/.ioni sono interrotte. Il ri­
sultato de) combattimento è i-
gnoto. 

Bollettino della Borsa 
IIDÌNB, «t manv 18SS. 

Corriere commsrciiile 
Sete. 

Milano, 30 marzo. 

Il mercato riesci incora oggi interes­
sante, stante le dnuunde sempre più 
serie del consumo. Si vede che quest'ul­
timo si persuade dei prnzzi ancor bassi, 
in cui è teuut.1 la merce e si alTretta 
a mettersi al copario prima cha soprav. 
vengano altri aumenti. 

Le offerte, specialmente nei generi 
SUI, hanno migliorato, ma di altrettanto 
ed anche di più hanno aumentalo i de­
tentori le loro pretese, anzi parecchi di 
questi hanno messo la loro merce fnoi'i 
vendita. 

Diversi furono gli affari finiti tanto 
in greggia ohe in organzini, e tutti se­
gnano marcata tendenza e nuovi rialzi. 

.•Vncha r.\merica ha operato io pro­
porzioni discreto, pagando volentieri 
anch'essa il tributo delie nuove pretesa 
dei detentori. Il suo campo d'aziona è 
sempre per lo più nelle qualità classi­
che, a titolo tondo, le quali si sono già 
di molto diradate. 

(Dtl SoW. 

Hendl ta SOmar 21 mar. 
(tal. 5 •/• amianti 93.m 93.1)0 

' (IW SW« . . . i3.11 93.60 
ibbiigadoni A S H E « 1 H . 6 '1, »S.V, W.'/, 

« b b i l f f u i i a n t 
l'arrovì* mnidiunaU S07— 307.— 

• i */i ItaliiM . . . . 283.— S31.— 
l'osdi.iiia B U O I d'Italia i *,'< 481!.— 484— 

. 4 •;. . 431.— 4 » 1 . -
« 6 Vt Banco di Hapol. 400 . - 400— 

^«r. Udine-Post. . - 440 . - 440.— 
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Prntitq PrtTJui» <li U.!in< 10-i l O i . -

,%a!oKl8 
BioA d'itfttì» 341.- 8 1 0 . -
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" Popolut Pria lanA. . . . 1 » . - I2').— 
• G<ng*min Udini»! . . 33 60 33.60 

lax).— I20n 
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^44iaU Ttsmwia di Udiaa. . . 7 0 . - ri.— 
- r«rr. M«rìdion&li . . < 6 S - MS — 
" • HiSttmae* 5 0 3 . - 609. -

l^ttmlil e T A l u t e 
traoda ihiqc^ Ì04.S0 104 86 

1:^.66 189 V, 
28.60 

aui./, 
38 61 

214.", ^Mtm • Bufloooté. . « 
28.60 

aui./, 
38 61 

214.", 
lOT.— 
20,3S 

107.-' 
8095 

lOT.— 
20,3S 

107.-' 
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U l t i m i d l s p a o e i 

lOT.— 
20,3S 

107.-' 
8095 

Shìwra Parigi «a oovpoiu , . 89.30 88.46 

Twdtua bnona 

ANTONIO ANOBU, gennis reoponaabila. 

NUOTA IMPRESA POMPE FBHESai 
G* B. BELGKADO 

UdÌDft, via CiTocr il, e via Prafatian 10. 

La DOOTA Impresa pocapa fanebrì oltre ehe zUa 
folite oa r iTozase d i p r i m a , s e -
o o n d a e tex^ca o l a s s e «d ô ai ganere 
di fomitun iaareati alle maldaime, ponio^« pare 

Uia Carrozza U ì i ì m m classe 
UbbrìoktA rwoata (Beato, eoa fatti i miglìorr re-

?[QÌHLi dal lasKO o dall'arte, cbias» da crittalli, 
ornìta dì rùehi e pragaroU addobbi; ed il p^r-

•onale;, per qresta, sarà proTTiato di cpaciale 
vestiario, diSer«at«-4l« quello daUs altra elaen, 
«d.aftwmiauote «olla bfUesu « rioobceea ieìÌM 
idddefta etrrcnui di gn<ì latto-

L'imprsu, anohe ÌQdipend<3DUR:eate <Ia] tra-
•porto, manìta, eom* è, dei aaeeuari paramantt 
•d arredi, prorrede all' addobbo della *Uo^ 
eresìona del catafaleĉ  ed a tatti 1 ««rvixi ralaUri 
alla meila cireoftanu. 

Trovaci proTviita di on graade aisoitimeato 
di corona artiflaiali, comò pure di corone di flori 
freaebi, eeor 

UIUFBESA. 

SpecialitÈ a FaWca A. HOMO 

CARBONE ARTMGIALE 
ia mattonelle 

il più adatto per usi domestici 
(cucine economiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo dì I J . 6 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso A. IComano 
fuori porta Venezia (FoscoUc). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 

U^iimÈ 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE SCUOLE DI VIEtJNA 

7mt6 8 cmisiilti dalle ore 8 alle 11. 
U d i n e - Via PosooUe, 5 - U d i n e 

ingrandimenti artist ici 

GRATIS 
Chiunqce oallo 

spazio di 15 giorni 
dalla con pare a di 
qae l̂c esQuncio ci ^ _ 
spedirà Dna loa fotografìa o qaalla di no 
ntembro di Mrja tamìglìa od amico riro o 
morto, liceTcri a s s o l a C a x n e n t © 
G r U A - m S e firatioo «JÌ ritorno 
della /otograSa intatta, un, tngraudiiQsnto 
raMo igiianiioimo al oaturala che forma 
on quadro, 42 par &G, dì raloro ìadisco-
Ubile. Ciò asciamo onda far meglio cono-
acsre i noatri magnìfiei tngrandimanti ohe 
spediamo montati sopra elagantiuiEno 
Pasta-PartoQt filettato oro. 

'N, £}« Uoire lire 5.75 che rappresen-
lano la para spasa dal Faaaa-Partoat, in-
ballaggio, spedixions a réeLtme. 

Onionf Artittiea Raffaello 
Geoora. 

SEMENTI DA PRATO. 
Lagotioscrittn avverte iasuaclieittels, 

che tiene un grande deposito di ««nienti 
da prato, come trifoglio, spaga», bietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che con loina concorrenza. 
Ddins, vi* iti Teatri n. 17 (Cu* De Ntrdo). 

Regina Quarffnolo. 

CON A CAPO 
il comm. Carlo Sa|$Uone> aiadios 
di S. M. il Re, ed i signori conno. KiOigl 
C h i e r i c i » caralier prof. RIcCMTdO 
T e t l , cavalier prof. P . V . 0 o n a t l , 
cav. doti. C a c ^ J a l u p I t cav. prof. 0 < 
SSagttaul, ear.dote.O. i l u l r t e o , in 
congrega, lutti di Roma, ed io iwgiiito 
a splendide risultanze ottsaute, b u n o 
addottsto nnaaimiti per 

TIPO niCO Efl ASSQLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

por la Gotta, Kenolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e doforrnsote, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestiaai « 
catarri di qualamiue. forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresm sclentiBco in-
ternajiobale Prodotti chimici eoo., di 
Napoli, aettembre-ottobre 1894. Conses-
sionario per l'Italia k. V. Raddo, Udina. 

Si vende in tutte le drogheria a 
farmacie. 

i BÌToìgeni per infortnaaìoai ^ ^ 
alt'ATamimatnjQone di qneaio giornate. Ss 

OOOOOt 
ISBrunitore istantaneo^ 
9 por polire ittaataneamente qua- ^ 
^ iQnqn': meìallo, oro, ai genio, pac> tj 

4^ foQg, bronzo, Ditone ecc Vendesi g 
* 3 .̂* prezzo dì Centesimi 7ft presso P ^ 
w l'UfScio Annaozi del Giornale il ^ 
fi i'JiiULI, Udine Vìa della Prefet- 9 

P^ tara cnm. 6. S 

jfjj Brunitore istantaneo j | 

PICO & ZAVAGNA 
U B I ."V E 

Ville della Slaiione — (Teterouo H. 10) 

SpedizioQi — CommissioQi 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasso di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza a deposito dell'Acqua 
di Gleicheoberg » Johannisbruuneni. 

« A i M A B O GhOniA» 
di Lnlgi Sanili speziar 

(Jhe debolezze, ehe leaguidesze^ 
Che do(h Hi prora, che du^ n aiat, 
Che je il tormeot do puare fnt, 
(Comò che ì ztomis son dit̂ h malAi), 
Caa cheat licor aelia eunu. 
Quiotri ogni mal L'otea vitorie 
Cai ch'ai tu ne d'AMABO OLOBIB, 
£ i4 ogoì i4«, par ogni etat 
L'AMARO QLORIB al i iDdicat. 

'Sol è licor di trial aavor: 
Al è amaratic ma profamat. 
Vere delizia d'ogni nilat, 

B pici cha tant ì$o '1 è ecitant 
^0 lied apirtoa: al ò faiQoa 1 

Cer«hat apeiie TAMARO OLORUI, 
La oaTralgÌG, la dispepsie. 
La guitralgie, 0''8chaffipin rie. 
Un boaaul lol dì ch«Bl licor 
Val par ceat visitis del nior Dolor 1 

Cantina sociale di Strà 
(SocieU tutouinu per azioni). 

Vini russi da pasto a tipo costante. 
Il depoiito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in cilià si trova in piazza V. E!, 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante io Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Balda» 

CAFFÈ MALTO K M P P 
il migliore, il più naturale, il 
più .sano fra tutti i surrogati 
di cafRi, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. 

http://i3.11


IL FRIULI 

.t. i hi, 

inserzioni per 11 Irìuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L ^ MIGLIORA ACaiTA 
PER LA COINSERVAZICJINE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
TJoa ohioma folta e 

fluente è degna coroDa 
ijd^llaìbelj^ijjji.i 1 

e 1^ 
La barba ed i Ofspelli 

'SgWBgonOiall'uomo a-
spetto, 4^ bellezza, di 
forza è di.senno 

lilii » 

L'Aieqait d i C h i n i n a di A. M i l a n e e V. ó dotate di fragranza delisiosa, 
pediM« immediatai^iite, la (adula dei capelline deija barba ofii. spla„,m^,ne 

f agevola lo ariluppo, ipfô ndepdo fero tìtfniA aSJrIJidsisp, !-fl p«'.j(MiaÌ^tirÌk3tó)ra 
pd assieora ella giàvineÌE>a 'À'i ìtt%dr(!ggiaate cagigli^tufa Jino a ) ^ p,i^ t jsd^ vecchiaia 

Depositogeij^iial^ id«ii*>r^itfl)B-»Hgonfi <? «3., v i a T a p i n o , n . I » , ! t l | l f>noi 
ftrovasi'dB tulli ìFarràaèÌsl i , ' l4«6imferi , Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A< Udine da 'Enr ico Mason chineajlisrè, fr|^eljìjPetro!|i pijt»!J(ji;hÌ6ri,,FraBqeaco 
! Minisiiii droghiere. Angelo Fabri», larmacista. — A Manìagò da-. Bopsnga-Silvio t&r-

macisla. — A P<jrdeiiqnp da Xsaigi Giuseppe negoziante. — ̂  Spilimber^o da Or-
I landi E . e Larise fratelli. — A'Toloiezzo dà OMu'siii'farmacista.' 

^fifflBSTAVO 
<-^ig<i(irirAIIICSm.O MIGONl! e C — VUl^ao, 

* La vostra A c q u a , d i C h i n i n a di soave profumo mi fudi grande sollievo. | 
E8,ia mi.ai'rMtò imbiediatlmèuto la caduta dei capelli non solo, ma me li Seco ere | 
soere e ' " ' ' ' ' "•--'- -•• ' •- ~-
dania sull 
pigtialdi'à 
giante capjgliaiura. 

L'A,^<Ii4a d i C l i l n l n a 'dì A n g e l o Mi ' s^ne « Ò. si fabbrica tanto sem-1 
plice che a base di essenza rbum, e si ven '̂e: il flacone a L. *.80 e L. » ; e in bottiglie | 
da un litro circa per l'usi delle iaraiglie a l.. 8,SO la bottiglia. 

A l l e s p e d i z i o n i p e r p ^ e e o ponia te , a u i ^ SfF^< ^"f^} 

m^hrn •bmSmìkÉ' 
Partenza 
SI nbiÀx 

M, a ^ , 
0. 4*1 
M.« 703 
D. 11.85 
0. IS.2iJ 
O. 17.60 
D. 20,18 

l'­

Arrivi 
A V K i ^ 

-«.«Si 
910 

lO.U 
H15 
IKSS) 
8 .̂45 

.OS 

Partenzt 

Dì. '$M • 

g. m 
ìt. tS% 

0 , iffiJM' :*) Qneito treno ti farma a, Perdevi;»», 
:»•) P«rti>i Ila Porjlenotte. ' , .. , / 

Arrhi 
A «nuni 
"fa 
10.» P • ai.40 
at.40 
>JS5 

SA Sonai A roHUBBA 
, 0. 6.BB 9.— 

D, 7.S6 9iS6 
0. 10.40 IS.44 

' », 17,08 19,09 
' 0. 17.85 80.60 

SA tmna 
O. -7.57 
M. 13.14 
0. i7.se 

A EOKroaa. 

19JW 

G. " ^ ^ ' <m 
D. 9.39' 11<0B 
0. 14,9» aM 
0, 16,55 1̂ .40 

0. 1 .̂8»' 
M. «4+. 

ISiJT 
X9XÌ 

:eincUen«e — I » Forucnura. iwr. 'VaMaia 
«le ore lO.l» e l^Jja D5 V«n)M!i».,*);rtw,»)le 
ore lB.16. 

SA ouAuu A snuu . SA anuiu, A 
0. 9.30 Id.lS- O.' t s B ' " ^^^ 
M. U.4A ,16185 , H. ISIO 19,56 
0, 19.16 20-*-, /O, \1M • . , ,18,35 

SA tn>|ia A ormAUK. oijfemoAB' «•oimn 
M. 6.10 6.41 0. 7.10, • 13» r M. 9.10 
M. 11.80 

9,41 
12.01 M: i l ^ * 

13» r 
0. l».40 16.07 O . I 6 l « irta 
M. 19,41 soie 0. 203«' i.'SOJìs 

DA OSIMB A T a m n ' K'Miiai 
M. 2.66 7.30 :̂ If ' \\SSI 
0. 8,01 i i . id :̂ If ' \\SSI 

BJ. 16.42 19.38 . 0. W.4o 19JSB 
0 . 17 BO aa.47 . M. :»i45 1.M 

OBÀBIO DULXiA TBÀMVIA ^VASOBS 

SA ubktdakilttitita 
. '7311 ' E.'A. 'i8«6 

' 17.16 

Panenu , irriti 
SA n s n a A a. OARÌIUÌ 

B. A. 8,16 ,9.96 • 
B, A, 11,10 ia.6fi 
B, A. 14,36 1 8 ^ 
R. A. 17.30 lS.13 . T.,11 

X 

ISTANTANEA' 
Senza bis9guo d'operai e pan tiitla 

facilita si può lucidala il proprio IUJH 
Ug'io. — Vendesi presso i l'ATmai-
uistrazione del « Fritt|t'> al prttlzo 
d i Cent 8 » la Botti^la. ' " > 

Milano - F R A T E L L I I N G E t ì N O L i - Corso Loreto, 46 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTÀNICO 

FORMAZIONE Di PRATERIE 
ConiposiifiiOne o miscnglio (li sementi per form&re praterìe in terreui seccM L» 2 al ciiilogr. 

idem ^ ., idem , [^er-terreni irrigui o molto umidi > 8 -
1 ^ ,' f ,; * ^ " ' ' ^ i * t€^\na.pi% —« C^logrammì 50 per ogui ettaro. 

Net terreni leggeri" e satibioBÌ sarà bene aumentam 1^. quanflti^, ^oftandola a o^logr. CO. 

" • "• ^ " ' ~" M i o pJgi^SwIe ,ch641 .̂Jir!-Stamoliotì d̂  portervi iafopmare 
che Vltg\ Quo di senlohte per 

tormazione di prateciv fornitici, queat' anno, 
dieddro* come «Biapref ottitnì riattìlati '9 le tre­
cento pertiche di prato formato con.esai questa 
anóo, pet filanto ftbbSaiiO'dófferto immsnsa-
meate per la siccttàrstraordinaria ch& ebbìmO 
quj dal mano all^ ottobre^ si trov&no 'attuai-
mente in condizioni Sorìdissìm^. 

Novi Liguret 27 nowfW|6rtf i894> 
F. Gaitmlli% Dìrett deU'Am'm. Conte Uaggio. 

pAnnrfìn SoDO Heto potBt" Uv loifo conpacére 
fDlliyia. che l'esito ottenuto col SiUcvdlià 
pm forin^zionei di prat^ie (12 ettari) li» dato, 
ottimi riatiltati 

Serra Brunamontg, SU. noeem&re i894. 
V('(icffttaoBawufi('Ai,fatt.delt'Ec.CaaftT(jr'tonm. 
nfimn Foaso auìoui;arvÌ clie fino ad ora aono 
JlUuIue molto contento del Miscuglio sementi 
di prato per i tre ettari di terreno secco. l*a 
prateria mi ha dato a tutt'oggi tre tagli di fo-
i<:H^iéM^coi i.'Jiotàtit Miéith$réÌ992. 
F.lli Nari^it Yaccte>ria yÌQQlo.delleBoIlotte, 14.. 

B a]]Mn'W^iMt^iìò p9)"^faf» diede buoni 
uUuUU. risultaii ,sia'ìn riguardo dtjìla ger­

minazione}'Miit "pei*'ist'cpialità del foraggio ot-' 
tonati). , Mirej^ il ^ovèmbr^^iS9d^ . 

Pi^àitìerit^ aaì^Gomizìo-Agrario. 
TTonpoin L'eàìtó btle&nto dal S^iscua^io per 
1 Dliufiifl. la ^fùrmU^Hnè 'di pfàìej'i&. da voi 

acqpiBtatQ'ltt'pninaVei^a'scorSst, fu oltteraodo 
soddiataceriiel Yrnsììa^'H naUthhre i893. 
Giovanni Mai'to\ afee t̂9,deA Coatì 'Vamdopoli. 
Mìlfììtn '̂ miscbglìtf^ac^uistatb da voi nella 
liilJuUU. ultlmBÈ acpi^ft p'rìrijAV.flra Jief 1̂  semi­
nagione deì'^Fati nubyii'Vi joaso assicurare 
che ha dato un^ììnda'^fiapltatò é YÌ,aBaicuro, 
che qualora' avessimo à'fare'alt|i prati torne­
remmo al fosti'O lajilftìi^illó 'che abbiamo trovato 
il migliore. > • • ' F,''(grassi, 
Amm. Conte Aldo Annoni, Sépat^ del Regno, 

Cuggiono 26 dic^mbfe i8fi., 

Viadana^ S§; ^ptwpi&^«. ,^ , 
G. Grajzi PréBldente*dèrCòmizio Agrario. 

I f*AftJA> • U risultato ottenuto nella seminé|[Ìone 
u|itll|U> dfUo so^rpEm.aegii, Qî gini costituite 

da materie emihe^temeate sabbiose, dei me e-
.ff[)eEÌmentate còKvóatro'Mìacuglio pcrprajtorie 
asciutte mi |m dato quest'anno un ot^mo ri-, 

'Bultato, quai|tunque nella stagióne in cin^ venne 
ì«a^pii4.tioa^ài ebbero che r ^ pioggjè e di 
brevissima dorata, ^̂  ' , 

Colico, 27 tìQvmibre iSsé. 
G; Qaìli, Ingegnere Capo Riparto 

8^^^^ i^errate Meridionali. 
(pAnìnn U Setì{e pe(r la fortnvsìoM dipra-
iuUUU. terie mi ha' dato ottimi risulUti. ! 

prati dova ho seminato il iliisirM^h'(>,(|9lla).<^4 
Ingegnoli sono superiori agli a^tri e per qua­
lità dì erbe, e per quantità di flebo. 

Vìgotie, 23 novembre 1894. 
Generale Clemente Corte. 

ipppnnpq H Miscuglio setne per la forma^ 
rulluiu. sione di praterìe^ seminato nei 

prati di S. li). ìl «luca Idassarì, aenatore del 
Regno, ha dato risultati' sapefiori per tutti i 
rapporti, ad ogni AspettlUTfaìfM^ che ricon­
ferma rindiacìitìbìÌO",ei;̂ .CBCÌa M -Miscuglio^ 
generalmente rìconosoiutò da tatti quelli che 
hanno il v&ntaggìo d'usarlo* ' ' ' 

Ducentola^ 6 novembre 1894. 
Rizzoni Paolo^ Amm. di S. E. Jl 4aca Massari. 

Innnnn H Mìscuglio Bpodìto ucUa scorsa 
jalluUuil. primavera ha dato ûno ipje^dido 

n8idtalo*;ir;tarr6n9'è'"in coHÌ»ai'M^iu|toìe di 
fbado argillosô , o «ebbene &i il primo^aUtio, ' 
pure ne ebbi du^ ^gU abbondftutì e di ottima 
qualità t i 

LoretOt ^2 ombre 18^92, , • 
H.̂  .Àmm. d^lIajSanta E âsa dj f'?^^^• 

^Ìg;uore ! 
I vostri licei noQ si sciogUerauno più 

neaDctìe coi forti caloti dell'esinte 'se 
farete uso costante della 

YeraatriGGlatrice 
Ì;tauperabiìe 

ilei càjpc^ni 

Fr;lìl&(-Firehzà 
Bagnando prima i 

. capitili colla JSiecio-
( 1 ^ ed arrìi»!)BndolÌ' 
]̂ (fÌ<ao l̂i appositi tu'' 

^ricci%tpri,ape3Ìati in-
alusl dalla SUB scatola ^ ' ' f 
si ottiene una perfetta e robusta arricctatara 
ejegmle e n^l più bijav* 'e'NSo i^^sibiloi mau-
jteneQdoIi iutattt |ier molto UEUJIO. 

'L^immenso èn'ccesso ottenuto 
:. è una garanzia del suo effètto. 
„ Ogqi bottiglia k in^p^^^apte astocoiQ con an­

nessi due arricciatori speciali ed Utrozione rela­
tiva: trovasi vendibile in iJdiné presso l'Atomi-
DÌBtraziooe del Qiomate 11 Friuli, a X J . S . S O . 

1 rord-rHoer 
infallibile Ji»truU»r,e du| TOPI, 
S O R C I , T A L P E . — Raccomandasi 
perchè non p-ricoloso per gii ani ' 
mali domestici conio la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire i a! p.icco prnsso 1' Uflicio 
Annunzi del (jiornale 111 Friuli >, 

•flw.iw,#6'.wffflfttrì L»ìì«aa«a^jBi,iaj§8^iW^ ì7gìi^£ii^r^ìiiBa5Ba,*g«MrfaWniJa. 

RADICALMENTE 

\ 

e n o u a p p a i r e n t e m e n t e dovrebbe essere 
.mMs.; JB6>Ì«MfiS.>poltis8Ìnii sono coloro che 

prodotto,-, e per ciò fare adoperano astringentj d^IMs^Bni/J jl}tìè#.iwlfS»iS!B,,»•,<ì»?'l».,,.<^«''^,, 
cede tutti i gio,(Di a quelli che pignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professort LUISI PORTA aell 

0 scopo di ogni ao. 
affetti da malattia 

seCTete (Bleiinorrigié i"n genere) non gnardané che à far «comparire al piii pre.Hto l'apparenza 
• • • 'istrugaer[| per sempre e radicalmente la ettnia» ehe l'ha 

glo,(Di a quelli che pignorano J'esiìtenzà delle pIlIoìc 'deT Profèsso"^ LUIĈ I 
p r o l e ' na so l t a r t t . Ciò suo-

pluSìè'dél'PròféssortLUK^I PORTA deirUuivorsità di Padj'ja, e della 
l o j a l o n e " R o v e i l » che costà ' l ire •¥• ? , * ' li , , 

Queste p i l l o l e , che contano ormai t^ntadne annui di successo incontes(6t(), rór le sue continue e perfette guarigioni^ degli 
scoli si recenti'che"órouici, sono, come lo attuta il falonta dottorflfui^lMl di-Pisa, '|unico, e-Toro riniedio ohe ijnio_aiiient» .eJlìecqqa 
sedativa guariscano r u d l o a l m e n t e delle predette inalattie (BleUnofi^gie, catarri uretfali, e restringimenti d'orina).,JS|(»IÌ:^l,l(B'pCA^B 
BENH LA M&.IÌA.VTIA. Ogni giorno visfte medic^-^h'irijrg'icìie.dale' 1 a1|è 3 pomi Conaulli anche per corrispondenza. 

SìWlii 
che la 8(|a farmacia <&tlavio'Galleani di,>Milano, &n Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, M. S, possiede la> fede le ' e ma|r i^*ri>le.r ioet(<i delle vere pillole del Pro-
feswre I4JIGI POSTA. dall'Università di'Pavia. '. ' 

Inviando vijglia postale dì W r e 9 ali» Fj»rmaoÌ8,A«»l«ft!io tpùn» suooessoie al fialleaul — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, H. lo, Milano - si ricevono franchi nel .Regno ed .all'estero : Una scatola pillole' del Professore l>a l ( t P p r t » e un 
flacone di'Polvere per acqua sedativa, Coiriat{usione sul modo di nsarno. " ' ' 

RlVlìNDlTORI : In U d i n e , Fabris A.i ComellÌ! F., Fdippuzzi-Girolami, e- L. Biigioli farmacia alla Sirena; S o r l z l a , C. Zanetti 
« Ponioni farmacisti; TTle f le , Farmacia C.*anettì, G. Serravano; Ba ra , Farmacia^. Androvio; 'T ren to , Giuppòni; Carlo, Frizzi 
C , Santoni j S p a l a t r o , AIjinov'ic ; V,enc» |« , Bótner ; nuToie , G. Prodram, Jacket P.; .Mi l ano , F'ibilimento, C. Erba, Via' Sar-
aala,'N. 3, 9 aita Succursale Galleria Vittorio Emanaele,'N. "JS Casa A. Manzoni e tì^mp., Via Sala, N. 16; B o m a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 
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EPILESSt 
e altre malattie nervose, si guariscono rŝ di-̂ . 
calmento cplle celebri polveri dello 

i^tablltiipcilito tl?i^,s;aftal ' : 
Si trovalo in Itŝ lifi. e fuori n^lle, pripìa);->p 

farmacie. "' • 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

è 

, » • 

^li-ì 9 

CHI HA BISOGIIQ 
. , . , . , ' I l »" 

di fare una cura ricostituente î -icorra con fiducia al F È R R O P A G L I A R I 
pr9clamato dai'primari,Igìeijisti d'iwlia e dell'Estero'il-ifilfeliorlj oncrpossiMa la 
terapeutica,'soddisfacendo'e^sp ad fiu complesso di condizioni ed 'esigètó'"òUè 
n^ssun'altro preparato ferruginoso [jaò raggiungere, 

Troyasi in tutte le ìmià al prezzo i L 1 1 la Diccola liottijlla come' 
I. li l, P I I f | ! i i | f | | ,|,P°f-pece, che lasta w, m cura ià%% 

4 P Q 0 di questi giufjifi: 
Il F e r r o P a g l i a r i è un medicamento tonico e ricostituente' ner_e|ò||* 

lonza. — Clinpa Medica presso nstiluia'di' Studi Sii^e?M'e'di' P^t\^efi,(i-
namento in Firenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i 5 un medioanjenta ohe soqiraiaiatratp, ad un cònsi--
derevole numero di pioooll-aràmalati (occupandomi io. di malattie dei bambini)'nìi 
ha dato risultati talmente splendidi da ritenerlo fra }a miriade dei, ferisogino^ 
l'unico da reputarsi eccèllente. — Pro/'. G. Chtidi, Virente. '• • • '•• 

11 V ' e r r o P a g U a r i è il migliore che possieda la terapeutica. — Prof, 
Bouohardalj Parigi. ^ 

Mediante invio del proprio biglietto da visita al 

Deposito aenerale - Pà^Wm jSt C- -,fÀr|(i?§. = 
chiunque pu^ avere gratis un,a, copia 'particolareggiata dello relazioni ohe' nfefl'* 
sogno' di tutti i oasi 'po' quali fa esperimentatoi" " • • ' ' ' ''" " " " '" 

Guardarsi dalle contrafazi(^i e pmme imimmi. P.O§te 
in commercio anche sotto aitilo nome. • .' 

OOOOOOOOOOOOOOf 

Lavori tiuospaflqì e pubblicà'iSfoiii d 'o^ht 

'^liiiìr;i!ia|e> ' f o r w «H.^wtift 

.nyiis'^vc 6a ijjmovvi; .Oliali 
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